
Corriere del Trentino Martedì 25 Febbraio 2020 TRENTO E PROVINCIA TN
9

«Tonini, iter sospeso
finché non sarà ridotto
l’impatto del tetto»
Failoni risponde a Degasperi. Slitta la ricostruzione

TRENTO Lo stallo rimane: at-
tualmente, precisa l’assessore
provinciale Roberto Failoni,
«il procedimento ammini-
strativo relativo al rilascio del-
l’autorizzazione» per la realiz-
zazione del nuovo rifugio To-
nini, sull’altopiano di Pinè, ri-
sulta «sospeso». E non verrà
sbloccato finché «la Sat non
presenterà una proposta pro-
gettuale alternativa volta a ri-
durre la volumetria ricondu-
cibile alla copertura».
A oltre tre anni dal terribile

incendio che, a dicembre del
2016, distrusse completamen-
te la struttura collocata a due-
mila metri, la strada della ri-
costruzione (che dovrebbe
costare circa un milione e
mezzo) sembra ancora costel-
lata di punti di domanda.
Il quadro emerge dalla ri-

sposta che lo stesso Failoni ha
fornito all’interrogazione di
Filippo Degasperi (Onda),
nella quale si chiedeva conto
delle iniziative messe in atto
finora per la rinascita del pre-
sidio in quota e delle ragioni
che avevano convinto Piazza
Dante a interrompere l’iter di
autorizzazione.
«La proposta progettuale

preliminare — ripercorre il
percorso l’assessore — era
stata presentata alla presiden-

za della Sat nel 2017 dalla
commissione rifugi». E vista
«la complessa situazione ta-
volare della struttura», erano
stati coinvolti anche Asuc e
Comune di Baselga con una
«marginale partecipazione
della Provincia». La domanda
di autorizzazione agli uffici
provinciale risale invece al 30
maggio 2019. Con il primo
esame della commissione il
17 giugno e la sospensione il 7
agosto legata alla richiesta di
integrazioni relative alla con-
divisione del progetto e alla
«qualità» del rendering. A
settembre, con la documenta-
zione pronta, l’argomento è
tornato sul tavolo dei tecnici.
E dopo un incontro tra pro-
gettista, Sat e servizi provin-
ciali, «con lettera di data 11 ot-
tobre — spiega l’assessore —
il Servizio turismo e sport evi-
denziava a Sat il permanere di
criticità progettuali ricondu-
cibili all’emergenza ed enfa-
tizzazione della copertura, tali
da richiedere lo studio di una
proposta alternativa». Nel
dettaglio, scrive Failoni, «il
tetto del rifugio presenta uno
spessore troppo elevato ed
evidente, avendo quindi un
impatto paesaggistico ed ar-
chitettonico elevato e risul-
tando altresì sproporzionato
rispetto al volume complessi-
vo dell’edificio».
Ora si attende la proposta

alternativa per poter ripren-
dere l’iter. Proposta che la Sat
ha maturato e che in questi
giorni è al vaglio degli organi-
smi interni. Venerdì la sezione
di Pinè, in assemblea, ha af-
frontato la questione. Non
senza qualche preoccupazio-
ne sul destino di uno dei rifu-
gi più frequentati nella zona.

Ma. Gio.
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Rovereto

D ivorato dalle fiamme, è rimasto solo
lo scheletro del furgone fast food
che si trova davanti allo stadio

Quercia di Rovereto. L’incendio è
scoppiato nella notte tra domenica e
lunedì. Vano ogni tentativo dei vigili del
fuoco. Sul fatto indagano ora i carabinieri.
Non è esclusa l’origine dolosa.

T.D.G.
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Incendiato
il furgone
del fast food
allo stadio

Contestato Il rendering del rifugio Tonini bocciato dagli uffici provinciali per la copertura

La sentenza

Omicidio Conzatti
confermata in appello
la condanna a 10 anni

L a difesa ha invocato la legittima
difesa, evidenziando il difetto di
nesso causale, e in subordine la

derubricazione in omicidio
preterintenzionale. Roberto Salvatore
Mulas non voleva uccidere e se l’amico, il
giovane tunisino presente quel terribile 25
marzo del 2018 nell’appartamento di via
Maccani a Trento, non avesse estratto il
coltello, Andrea Conzatti forse si sarebbe
potuto salvare. I dubbi erano sorti anche in
primo grado. Mulas l’ha sempre ripetuto:

«Non volevo
uccidere Andrea.
Ho agito perché
avevo paura». Per
lui era un amico,
poi quella lite
violenza scoppiata
all’improvviso , la
bottigliata e infine
Mulas aveva
estratto il coltello.
Ieri in aula

davanti alla Corte
d’assise d’appello

(composta dai due giudici togati Luciano
Spina e Ettore Di Fazio e quattro giudici
popolari) l’avvocato della difesa Stefano
Daldoss ha ricostruito la lite e poi
l’omicidio, sottolineando che non c’era
«una volontà diretta di uccidere».
Ma i giudici dopo circa un’ora e mezza di

camera di consiglio hanno deciso di
confermare la sentenza di primo grado e
quindi la condanna a dieci anni per
omicidio volontario del cuoco di 44 anni
della valle dei Laghi. Una pena comunque
mite per il cinquantottenne sardo che è
tuttora detenuto nel carcere di Spini di
Gardolo. La difesa ora attende di leggere le
motivazioni della sentenza e valuterà un
ricorso per Cassazione.

D. R.
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Condannato Salvatore Mulas

Rissa in città

Port’Aquila,
maxi lite
tra 30 persone

U na trentina di
persone si sono
fronteggiate a mani

nude in strada nel tardo
pomeriggio di ieri, nella
zona di Port’Aquila.
Sarebbero stati due diversi
gruppi a rimanere
coinvolti nella zuffa, uno
dei quali si è rifugiato
subito dopo nel bar «La
bella vita» di via Oriola. Da
qui, poi, verso le 19.30,
sono stati portati via ed
identificati dalla polizia
dietro richiesta dei clienti
e del titolare. (T. D.G).

Premio Pezcoller, vince il canadese Dick
La fondazione assegna 75mila euro alla ricerca sulle staminali. Galigioni: all’avanguardia

Il progetto

Destra Adige,
il restyling oggi in consiglio
Residenze, polo espositivo
e parco tra le novità

TRENTO La Fondazione Pezcol-
ler promuove e supporta la ri-
cerca sul cancro, conferendo
ogni anno prestigiosi premi a
ricercatori internazionali.
Quest’anno il premio per ri-
sultati straordinari nella ricer-
ca sul cancro, in partnership
con l’Associazione americana
per la ricerca sul cancro, ha vi-
sto come vincitore di 75 mila
euro il canadese John Edgar
Dick, primo tra 29 candidati
di grande prestigio interna-
zionale, che terrà anche varie
lezioni magistrali in Universi-
tà italiane. Il presidente della
Fondazione Pezcoller, Enzo
Galligioni, spiega come il ri-
cercatore abbia rivoluzionato

la nostra conoscenza sulle
cellule staminali umane nel
sangue, scoprendo come que-
ste contribuiscano alla forma-
zione e alla maturazione dei
diversi tipi di cellule che dan-
no origine alla leucemia. «È
stato il primo –— spiega Gal-
ligioni — a trovare il modo di
isolare le cellule staminali per
poterle studiare con strumen-
ti sempre più tecnologici, che
hanno permesso di aprire la
strada a nuove strategie tera-
peutiche per la leucemia. I ri-
sultati saranno presentati du-
rante la premiazione il prossi-
mo aprile a San Diego (Usa) e
il 9 maggio presso il Teatro
Sociale di Trento».

La Fondazione Pezcoller
conferisce inoltre, in collabo-
razione con l’Associazione
europea per la ricerca sul can-
cro, un premio anche al mi-
glior giovane ricercatore che
lavori in un istituto europeo e

che abbia raggiunto risultati
eccellenti nel campo della ri-
cerca sul cancro. Nel 2020, tra
19 candidature provenienti da
tutta Europa, il vincitore dei
10 mila euro è stato l’israelia-
no Nitzan Rosenfeld, leader

mondiale nello sviluppo della
biopsia liquida e della dia-
gnosi tumorale non invasiva,
tramite lo studio del Dna tu-
morale presente nel sangue.
Questa ricerca ha permesso di
ottimizzare il trattamento di
pazienti tramite terapie mira-
te ed efficaci. La cerimonia di
consegna del premio avverrà
in giugno a Torino, mentre in
autunno sarà organizzato un
evento in Trentino, per infor-
mare delle sue ricerche la no-
stra comunità. Anche il dottor
Rosenfeld sarà invitato a tene-
re seminari in Italia presso le
nostre Università.
Attiva anche in ambito di

formazione, la fondazione
istituisce annualmente i Sim-
posi Pezcoller, convegni
scientifici annuali su argo-
menti sempre all’avanguardia
in merito di ricerca, diretti
agli esperti del settore. Que-
st’anno, nella trentaduesima
edizione, il Simposio tratterà
di invecchiamento e cancro,
ed avrà luogo a Trento il 22 e
23 giugno. Prosegue anche
l’importante attività di asse-
gnazione delle borse di studio
per permettere a giovani ri-
cercatori di migliorare sem-
pre di più la loro attività sul
campo. L’impegno della Fon-
dazione Pezcoller, è quello di
elevare la ricerca a strumento
essenziale nella lotta contro il
cancro. «Il fine — continua
Galligioni — è quello di dif-
fondere i risultati a livello in-
ternazionale e accrescere
sempre di più la consapevo-
lezza di quanto sia importante
continuare a sostenere la ri-
cerca in ogni momento».

Astrid Panizza
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Fondazione
Il presidente
Enzo
Galligioni

TRENTO L’ultimo via libera
della commissione urbani-
stica è arrivato tre settimane
fa: questa sera il piano guida
della riqualificazione urbani-
stica della Destra Adige arri-
va sui banchi dell’Aula di Pa-
lazzo Thun per l’approvazio-
ne. Redatto dall’architetto
Giovanni Marzari e dall’inge-
gnereMattia Baffetti per con-
to di Patrimonio del Trenti-
no, è uno dei tasselli strategi-
ci della trasformazione urba-
nistica del capoluogo ed è la

prima delle tredici delibere
che il consiglio comunale di
Trento intende discutere nel-
le quattro sedute in pro-
gramma tra stasera, giovedì,
martedì e mercoledì della
prossima settimana.
Un’agenda fitta, dettata

dall’incombere della conclu-
sione della legislatura e dalla
partita relativa alla revisione
del Piano regolatore genera-
le, uno dei tasselli sui quali il
sindaco Alessandro Andre-
atta aveva scommesso fin

dall’inizio della consiliatura,
che dovrebbe tenere impe-
gnata l’Aula per l’intera setti-
mana dal 9 al 13 marzo.
Nel comparto ex indu-

striale a ridosso dell’antico
abitato di Piedicastello do-
vrebbero trovare spazio, co-
me noto, il nuovo polo espo-
sitivo polifunzionale cittadi-
no, uno studentato universi-
tario, degli spazi per la
ricerca. Ma anche un parco
urbano venato di percorsi ci-
clo-pedonali, nuove residen-

ze, piccoli negozi di vicinato,
così come la stazione di par-
tenza della possibile funivia
tra il fondovalle e il monte
Bondone e un parcheggio di
attestamento da 1.500 posti.
In calendario— e le oppo-

sizioni hanno già annuncia-
to di essere pronte a dare
battaglia per bloccare la deli-
bera — anche la revisione
del piano di politica turisti-
ca.

Erica Ferro
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Predazzo

Cerca di rubare
un compressore
Arrestato

S i era intrufolato in un
cantiere, a Predazzo,
per portare via un

compressore, ma non è
passato inosservato.
Ricevuta la segnalazione
da parte di un residente, i
carabinieri sono riusciti ad
arrestare il ladro, un
cittadinomoldavo di 50
anni. Nel fine settimana,
inoltre, i militari della
compagnia di Trento
hanno arrestato un
23enne di Mezzolombardo
per resistenza e violenza a
pubblico ufficiale.

T. D. G.
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